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In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai 

discepoli sul mare di Tiberìade. 

E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, 

Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di 

Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse 

loro Simon Pietro: «Io vado a pescare».  

Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora 

uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non 
presero nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i 
discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù 

disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli 

risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete 
dalla parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la 
grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che 

Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon 

Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la 

veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si 
gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con 

la barca, trascinando la rete piena di pesci: non 

erano infatti lontani da terra se non un centinaio di 

metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con 

del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: 

«Portate un po’ del pesce che avete preso ora». 

Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la 

rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E 

benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù 

disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei 
discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché 
sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, 

prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era 

la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, 

dopo essere risorto dai morti. 
Parola del Signore 
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 Dal Vangelo  Secondo Giovanni 

Gesù,   
vieni nel mio cuore 

e insegnami che 
posso sempre 

contare su di Te 
 

A volte si fa proprio una 

gran fatica a vivere come 

insegna Gesù, e magari ci 

sentiamo tristi, e sembra 

che niente ci riesca 

bene… ! 

Anche gli Apostoli si 

sentono come  

“persi” senza Gesù!  

Sono così smarriti che 

tornano a fare i pescatori 

come prima di 

conoscerlo… ma non gli 

riesce bene… non 

pescano nulla!!   

Gesù però … è Risorto, 

ricordate?!  

E torna da loro per 

mostrare come servire, 

come donare, lascia la 

Sua Parola e il Suo  amore! 

“Peschiamo” la gioia di una bella amicizia quando 

riusciamo a non litigare; “peschiamo”  la gioia del sorriso di 

mamma quando la aiutiamo; oppure “peschiamo” la gioia 

dei nonni quando li andiamo a trovare.   “Peschiamo” la 

gioia di giocare in un parco pulito se non lo sporchiamo, o 

raccogliamo una cartaccia anche se non l’abbiamo 

buttata noi…    Insomma … impariamo che “non da soli 
ma con Gesù, possiamo avere tanta gioia in più” !!  

E magari … ci sfidiamo a chi “pesca” più gioie… 

Naturalmente vince… 

             chi ne “pesca” almeno “153” diverse …!!  . 


